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MENTRE PREGAVA 

Dal Vangelo secondo Luca ( 9,28b-36) 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Gia-
como e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo 
volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: 
erano Mo-
sè ed Elìa, 
a p p a r s i 
nella glo-
ria, e parla-
vano del 
suo esodo, 
che stava 
per com-
piersi a 
G e r u s a -
lemme.  
Pietro e i 
suoi com-
pagni era-
no oppres-
si dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua glo-
ria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capan-
ne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sa-
peva quello che diceva.  
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua 
ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in 
quei giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto.  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Dal deserto della prova alla mon-

tagna della gloria, della gioia e 

della bellezza. E’ quanto ci propo-
ne il vangelo di Luca di questa se-

conda domenica di Quaresima. 

Poco prima Gesù aveva rivelato ai 

discepoli: “il Figlio dell’uomo deve 

soffrire molto, essere rifiutato, ve-

nire ucciso”,  lasciando gli animi 
nello sconcerto e nell’angoscia, ed 

ora per sostenerli in questo mo-

mento così critico, si reca sul mon-

te per pregare invitando  Pietro, 

Giacomo e Giovanni.  Mettiamoci 

anche noi sulla loro scia per segui-

re il Maestro e vivere la loro espe-
rienza: essere trasfigurati! Gesù  in 

preghiera, vive la comunione per-

fetta con il Padre, e “mentre pre-

gava, il suo volto cambiò d’aspet-

to, si trasformò”. L’effetto della 

preghiera: trasformare  il cuore 
dell’uomo, non, per quanto dicia-

mo, ma perché è Lui che entra nel 

nostro intimo, illumina la mente, 

riscalda i cuori, dà forza e serenità 

nell’ora della croce, si diventa 

belli! L’esperienza dei discepoli 
che, pur  oppressi dal sonno, escla-

mano: “ E’ bello per noi essere qui”. 

La forza della bellezza che risve-

glia i cuori, riporta entusiasmo nel 

continuare il cammino dal Tabor 

al Calvario. E’ quanto ci vogliono 

comunicare Urso Giuseppe e Mes-
sinese Sabrina del gruppo fidan-

zati offrendoci la loro lettura del 

Vangelo. A loro tutta la nostra 

gratitudine.   

P. Raffaele Angelo Tosto. 

UN CUORE TRASFIGURATO 

Siamo giunti alla seconda domenica di Quaresima, 
tempo di preparazione alla Pasqua di Risurrezione. 
Non un tempo qualsiasi, pur continuando la nostra 
vita ordinaria, siamo chiamati a riconsiderare il no-
stro rapporto con Dio rafforzando la nostra pre-
ghiera, convertendo il cuore al Signore. Quest'oggi 
il Vangelo ci presenta la trasfigurazione di Gesù, 
preludio dell'esodo "fisico" dello stesso dal suo 
cammino terreno. Il Vangelo ci presenta Gesù che 
sale sul monte insieme ai tre discepoli a lui più le-
gati. Potremmo anche noi oggi, in questo cammino 
da fidanzati, dire che siamo stati condotti in un 
luogo alto, più alto di quello ove ci tengono legati 
le nostre abitudini egoistiche e meschine.  
Partecipare alla Liturgia della parola e pregare, è ve-
nire strappati dal proprio egocentrismo ed essere 
portati più in alto. Il Vangelo infatti scrive: “Li pre-
se con sé”. E' a dire che li strappò da se stessi per 
associarli alla sua vita, alla sua missione, al suo 
cammino. Egli si lega a noi, impasta la sua vita con 
la nostra pur sapendo che siamo deboli, fragili, li-
mitati. Gesù è sempre con noi anche se non lo ve-
diamo, si trasfigura e ci mostra tutta la sua gloria, 
tutto questo lo possiamo scoprire solo se crediamo 
e nella preghiera mezzo di totale contatto con Dio. 
Saremo capaci di riconoscere Cristo? Di credere in 
qualcosa che non vediamo ma che è eternamente 
presente nella nostra vita? 
L'Evangelista Luca dice: “Una nube avvolse i tre 
discepoli ed ebbero paura. Subito si udì una voce 
dal cielo; Questi è il Figlio mio l'eletto, ascoltate-
lo!”. Nella nube e nei nostri momenti di paura si fa 
chiara una voce, il Vangelo che indica Colui nel 
quale riporre la nostra speranza, solo Gesù è mae-
stro della vita; solo lui può salvarci.  
Saremo capaci di ascoltarlo e seguire i suoi insegna-
menti? Se ci lasciamo condurre da Gesù, partecipe-
remo a realtà ed a insegnamenti più grandi, la no-
stra vita ed il nostro cuore si trasfigureranno, di-
venteremo più simili a lui. 
Restiamogli uniti, scendiamo dal monte e non sare-
mo soli a camminare, Gesù sarà con noi, perché 
egli è  luce, forza, consolazione e sostegno. 

 I fidanzati Giuseppe e Sabrina 



UN ESAME DI COSCIENZA PER LA QUARESIMA 

La Storia di Zaccheo è un po’ la storia di tutti coloro che desiderano incontrare Gesù che 
passa e vengono trasformati dal suo amore, al punto che diventano capaci di gesti ina-

spettati.  

LA SUA PAROLA È LUCE SUL NOSTRO CAMMINO  

• Sono disposto a trovare il tempo per leggere e meditare un po' il Vangelo?   
• Partecipo alla messa domenicale con puntualità ed attenzione? Seguo le letture? 
Cerco di applicare questa Parola che mi raggiunge alla mia vita?  
• Quando devo prendere delle decisioni: decido in base al mio interesse, a quello che 
mi piace, oppure sono disposto ad ascoltare la voce di Ge-
sù, a rivedere i miei comportamenti ed atteggiamenti?  
• Quando giudico ciò che accade attorno a me, nella 
vita di famiglia, di lavoro o di scuola, nella vita del 
mio paese, penso a quello che farebbe, direbbe 

Gesù, se si trovasse al mio posto?  

LA SUA PAROLA Cl RIVELA LE TENEBRE CHE 

SONO IN NOI. 

• Sono pronto a riconoscere il male che è in me e 
a chiamare per nome i miei difetti e il mio pecca-
to?  
• Sento il bisogno di chiedere perdono al Signore e 
di accostarmi di tanto in tanto al sacramento della Peni-
tenza?  
• Sono pronto a chiedere scusa al mio prossimo se mi sono comportato male?  

• Sono capace di riconoscere i miei torti, le mie valutazioni e i miei giudizi sbagliati?  

LA SUA PAROLA CI INVITA A GUARDARE GLI ALTRI CON OCCHI DIVERSI  

• Ci sono persone che hanno bisogno di aiuto: faccio finta di non vederli oppure presto 
il mio soccorso con generosità? 
• Ci sono poveri che domandano un sostegno: sono disposto ad ascoltarli? Oppure li 
liquido in modo sbrigativo?  
• Ci sono persone che, patiscono, solitudine: sono disposto a donare loro parte del mio 
tempo?  



Il nostro percorso 

Dal Lunedì al Venerdì ore 6.45 Ufficio letture e lodi  

20.00 Postcresima 

20.30 Fidanzati 

6.45 Ufficio delle letture, lodi mattutine e Adorazione Eucaristica 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21.00 

astinenza 
18.30 Celebrazione Eucaristica e Via crucis per le strade: 
Chiesa - Via Ofanto – Via Di Vagno – Via Cordova – Via Napoli – Via Foggia – 
Via Pellico – Via Pascoli –Via Ginevra – Via Foscolo – Chiesa. 

19.45 Primi vespri della Domenica 
16.00 Ritiro spirituale Madrine OMD 
20.00 Confraternita 

Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30  
19.30 Genitori I Comunione 
9.30 - 17.00  i Prei: “ Il cuore alle stelle”  

Giovedì 21 Marzo 

PELLEGRINAGGIO PENITENZIALE 

a San Giovanni Rotondo 

 Via crucis - Confessioni - Eucaristia 

Partenza ore 14 e rientro ore 20 ca. 

Costo € 12. Informazioni e prenotazioni  

presso l’ufficio parrocchiale  

L’incontro del  

24 febbraio è  

rimandato a  

Domenica 3 Marzo 


